Parrocchia sant’Ambrogio Vescovo e Dottore
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SANTO NATALE

VEGLIA DI PREGHIERA
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“ Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato il Salvatore! Dio ci ama!”

“ Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato il Salvatore! Dio ci ama!”

O Dio, Vieni a Salvarmi.

SIGNORE VIENI PRESTO IN MIO AIUTO.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito santo.

COM’ERA NEL PRINCIPIO, ORA E SEMPRE, NEI SECOLI DEI SECOLI. AMEN. ALLELUIA.

Inno: canto

La luce della Luce, il Verbo eterno di Dio,

che in principio col Padre ha fatto l’universo,

rifulge dalla Vergine, oggi nasce per noi.

VENITE, APPLAUDIAMO AL SIGNORE, ACCLAMIAMO ALLA ROCCIA DELLA NOSTRA SALVEZZA: RIFULGE DALLA VERGINE, OGGI NASCE PER NOI.

Accostiamoci a lui per rendergli Grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia: rifulge dalla vergine, oggi nasce per noi.

GRANDE DIO È IL SIGNORE,

GRANDE RE SU TUTTI GLI DEI:

RIFULGE DALLA VERGINE, OGGI NASCE PER NOI.

Alleluia di Taizè

ALLELUIA, ALLELUIA.

EGLI È VENUTO PER STARE IN MEZZO A NOI,

UOMO TRA GLI UOMINI DIO,

IL NOSTRO DIO È GRANDE NELL’AMORE

ALLELUIA, ALLELUIA.

dal Salmo 2

Perché le genti congiurano *

perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra †

e i principi congiurano insieme *

contro il Signore e contro il suo Messia:

«Spezziamo le loro catene, *

gettiamo via i loro legami».

Se ne ride chi abita i cieli, *

li schernisce dall'alto il Signore.

Egli parla loro con ira, *

li spaventa nel suo sdegno:

«Io l'ho costituito mio sovrano *

sul Sion mio santo monte».

Annunzierò il decreto del Signore. †

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

io oggi ti ho generato.

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

e in dominio i confini della terra.

Le spezzerai con scettro di ferro, *

come vasi di argilla le frantumerai».

E ora, sovrani, siate saggi *

istruitevi, giudici della terra;

servite Dio con timore *

e con tremore esultate;

che non si sdegni *

e voi perdiate la via.

Improvvisa divampa la sua ira. *

Beato chi in lui si rifugia.

ALLELUIA, ALLELUIA.

EGLI È VENUTO PER STARE IN MEZZO A NOI,

UOMO TRA GLI UOMINI DIO,

IL NOSTRO DIO È GRANDE NELL’AMORE

ALLELUIA, ALLELUIA.

dal Salmo 39

VI ANNUNZIO UNA GRANDE GIOIA:

OGGI VI È NATO GESÙ!

Ho sperato: ho sperato nel Signore †

ed egli su di me si è chinato, *

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto dalla fossa della morte, *

dal fango della palude;

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, *

ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, *

lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore *

e confideranno nel Signore.

Beato l'uomo che spera nel Signore †

e non si mette dalla parte dei superbi, *

né si volge a chi segue la menzogna.

VI ANNUNZIO UNA GRANDE GIOIA:

OGGI VI È NATO GESÙ!

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, †

quali disegni in nostro favore: *

nessuno a te si può paragonare.

Se li voglio annunziare e proclamare *

sono troppi per essere contati.

Sacrificio e offerta non gradisci, *

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. *

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto, *

che io faccia il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero, *

la tua legge è nel profondo del mio cuore».

VI ANNUNZIO UNA GRANDE GIOIA:

OGGI VI È NATO GESÙ!

Ho annunziato la tua giustizia

nella grande assemblea; *

vedi, non tengo chiuse le labbra,

Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, *

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia *

e la tua fedeltà alla grande assemblea.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia,

la tua fedeltà e la tua grazia *

mi proteggano sempre,

poiché mi circondano mali senza numero, †

le mie colpe mi opprimono *

e non posso più vedere.

VI ANNUNZIO UNA GRANDE GIOIA:

OGGI VI È NATO GESÙ!

Sono più dei capelli del mio capo, *

il mio cuore viene meno.

Degnati, Signore, di liberarmi; *

accorri, Signore, in mio aiuto.

Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, †

dicano sempre: «Il Signore è grande» *

quelli che bramano la tua salvezza.

Io sono povero e infelice; *

di me ha cura il Signore.

Tu, mio aiuto e mia liberazione, *

mio Dio, non tardare.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito santo.

COME ERA NEL PRINCIPIO, ORA E SEMPRE, NEI SECOLI DEI SECOLI. AMEN.

dal Salmo 18

DA UN ESTREMO DEL CIELO SORGE PER NOI IL SIGNORE, E LA SUA CORSA RAGGIUNGE L’ALTRO ESTREMO

Si recita il Salmo a cori alternati

I cieli narrano la gloria di Dio, *

E l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

E la notte alla notte ne trasmette notizia.

Non è linguaggio e non sono parole, *

Di cui non si oda il suono.

Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

E ai confini del mondo la loro parola.

Là pose una tenda per il sole †

Che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

Esulta come prode che percorre la via.

Egli sorge da un estremo del cielo †

E la sua corsa raggiunge l'altro estremo: *

Nulla si sottrae al suo calore.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito santo,

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

DA UN ESTREMO DEL CIELO SORGE PER NOI IL SIGNORE, E LA SUA CORSA RAGGIUNGE L’ALTRO ESTREMO

KYRIE ELEISON, KYRIE ELEISON, KYRIE ELEISON.

Tu sei benedetto, Signore.

AMEN.

Canto

Dal libro del profeta Isaìa

1 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 2 Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 3 Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; 4 ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 5 Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 6 Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, la pantera si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un fanciullo li guiderà. 7 La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; si sdraieranno insieme i loro piccoli. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 8 Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 9 Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la saggezza del Signore riempirà il paese come le acque ricoprono il mare. 10 In quel giorno la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, le genti la cercheranno con ansia, la sua dimora sarà gloriosa.

Canto

Dalla “Esposizione del vangelo secondo Luca” di s. Ambrogio, vescovo

“Ed avvenne che, mentre si trovavano colà, si compirono per lei i giorni del parto; e diede alla luce il suo figlio primogenito, e lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo” San Luca descrive bre​vemente e il modo e il tempo e il luogo ove Cristo nacque se​condo la carne. Se tu però desideri informai-ti sulla sua gene​razione eterna, leggi il vangelo di san Giovanni, che comincia dal cielo per discendere fino alla terra. Vi troverai descritto sia da quando egli era, sia il modo in cui era, sia che cosa era, e che cosa aveva fatto, che cosa faceva, e dov’era; e dove egli venne, in che modo, in quale momento, per qual motivo egli venne. Giovanni scrive: “In principio era il Verbo”: ecco de​scritto quando era; “e il Verbo era con Dio”: ecco il mondo. Trovi anche chi era, perché dice: “e il Verbo era Dio”: che cosa aveva fatto: “tutto fu fatto per mezzo di Lui”; che cosa faceva: “era la luce vera, che illumina ogni uomo che viene nel mondo”; e dov’era: “egli era in questo mondo”; e dove sia venuto: “ venne nella sua casa”, in che modo sia venuto: “il Verbo si fece carne”. In quale momento sia venuto, è Gio​vanni che lo dice, dandogli questa testimonianza: “ Questi è colui del quale io ho detto: “Dopo di me viene un uomo che sta davanti a me, perché era prima di me”. E sempre Gio​vanni attesta per quale motivo egli sia venuto: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo”. Se dunque abbiamo appreso l’una e l’altra nascita di Cristo, e se teniamo presente che uno solo è il soggetto di entrambe, e che una sola è la causa per cui è venuto - prendere su di sé le colpe del mondo ormai in sfacelo, per abolire nella sua pro​pria persona, che non poteva essere vinta, l’infamia del pec​cato e la morte di tutti - ne consegue che in questa narrazione anche l’evangelista san Luca ci fa da maestro, e ci indica le vie del Signore, il quale cresceva secondo la carne. Nessuno però deve stupirsi se abbiamo detto che l’infanzia di Giovanni fu omessa per una ragione profonda, mentre ora facciamo notare come sia descritta l’infanzia di Cristo; non a tutti, in​fatti, è concesso di dire: “Io mi so no fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti”; e di nessun altro si può asserire, “che è stato trafitto per i nostri delitti, è divenuto debole per le nostre iniquità”. Per questo egli volle essere un bambinello, per questo volle essere un fanciulletto, affinché tu potessi diventare un uomo perfetto; egli fu stretto in fasce, affinché tu fossi sciolto dai lacci della morte; egli nella stalla per porre te sugli altari; egli in terra, affinché tu raggiungessi le stelle; egli non trovò posto in quell’albergo, affinché tu avessi nei cieli molte dimore. “Da ricco che era”, sta scritto, “si è fatto povero per voi, affinché voi diventaste ricchi della sua povertà”. Quella indigenza è dunque la mia ricchezza, e la debolezza del Signore è la mia forza. Ha preferito per sé le privazioni, per aver da donare in abbondanza a tutti. Il pianto della sua infanzia in vagiti è un lavacro per me, quelle lacrime hanno lavato i miei peccati. O Signore Gesù, sono più debitore ai tuoi oltraggi per la mia redenzione, che non alla tua potenza per la mia creazione. Sarebbe stato inutile per noi nascere, se non ci avesse giovato venire redenti.

Dalla lettera Pastorale “Sulla tua Parola” del Cardinale Arcivescovo Carlo Maria Martini

E ora, con voi tutti, vorrei rivolgermi al Signore per rinnovargli la mia fede e la fiducia nella sua misericordia che perdona, risana e rilancia nella corsa. Come Pietro mi affido ancora e sempre a lui dicendo: Maestro, sulla tua parola getterò le reti: ma tu abbi pietà di noi peccatori! Sulla tua parola noi tutti getteremo di nuovo le reti! Le getteremo, Signore, come abbiamo fatto in questi anni, nella consolazione e nel tempo della difficoltà, nel buio della notte, ai primi bagliori dell’alba, sotto l’ardore del sole al meriggio. 

Mio Dio, nei tempi stimolanti e inquieti dell’inizio del nuovo millennio, io confido in te, nella certezza che di fronte alle sfide non ci negherai lo Spirito santificatore. So che non ci lascerai mai soli perché, secondo la promessa, tu sei con noi tutti i giorni fino alla fine dei tempi. Mio Signore e Maestro, come hai condotto me e la mia Chiesa in questo svolgersi degli anni, confido che continuerai a guidare i nostri passi sulle vie della tua pace che sorpassa ogni conoscenza. 

Io credo in te e ti amo, “mio Signore e mio Dio” (Gv 20,28): tu sei lo Sposo fedele della Chiesa e la conduci sulla strada del Regno fra le prove del mondo e le consolazioni del cuore abitato dal tuo Spirito. Io spero in te, e so che non mancherà al tuo popolo l’aiuto della tua provvidenza fedele: ti chiedo abbondanza di vocazioni sacerdotali e religiose e il dono di battezzati sempre più innamorati di te, impegnati nella tua sequela. Risveglia, ti prego, specialmente nei giovani la ricerca del tuo volto e fa’ che essa non sia mai ostacolata dalla pesantezza della contro-testimonianza e venga aiutata dalla fede viva, irradiante e contagiosa di tutti. 

Dona a me e a tutto il mio popolo la fede di Maria, la Madonna del Sabato santo: una fede umile, viva, abbandonata nelle mani del Padre, che sa credere contro ogni evidenza e nella notte oscura sa attendere l’aurora di Pasqua, assicurata dalla tua promessa. Fa’ che come Maria e con la sua intercessione possiamo sperare contro ogni speranza, amare più fortemente di ogni stanchezza, credere al di là di ogni prova della fede. Aiuta me e ciascun battezzato della Chiesa di Milano a ripetere in ogni ora con convinzione le parole della Madre: “Eccomi, si faccia di me secondo la tua Parola”. 

Sulla tua parola getterò le reti : le getterò continuando a nutrirmi di ogni parola che esce dalla tua bocca e offrendola a coloro a cui mi hai inviato. Le getteremo insieme, rilanciando con entusiasmo l’impegno dell’ascolto, della meditazione perseverante e amorosa, dell’annuncio della Parola di vita. Le getterò nei mari calmi della fede accogliente, come in quelli tempestosi del dubbio e della tentazione di non credere. Le getterò a tempo e fuori tempo, perché sempre e solo dalla tua Parola nasca ogni mia parola, e perché in ogni sua scelta la Chiesa da te affidatami sia la creatura docile e fedele del tuo Verbo di vita. 

Anche in rapporto a chi non ti conosce o non crede in te getteremo le reti sulla tua parola: liberi dallo sgomento e dalla paura che potrebbero assalirci, adoreremo te, Signore Gesù Cristo, nei nostri cuori e tu ci renderai pronti a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi, con dolcezza e rispetto (cfr. 1 Pt 3,15). Anche così, Maestro, sulla tua parola getterò le reti, e con me le getterà questo tuo popolo fedele, nutrito dalla santità dei Vescovi Ambrogio e Carlo, e dall’innumerevole schiera dei testimoni della fede che ci hanno preceduto e ci accompagnano nella comunione dei santi! Vorrei ricordarne in particolare due, di cui ricorre quest’anno il centenario della nascita (1902): il servo di Dio don Carlo Gnocchi e il mio venerato predecessore il Card. Giovanni Colombo. 

Canto

Omelia – silenzio

Ascolta, o Padre, il grido dell’uomo. (Papa Giovanni Paolo II)
Ti ringraziamo, o Padre nostro. Ti ringraziamo o Padre celeste per il bambino deposto in una mangiatoia: in Lui “si sono manifestati la bontà di Dio, Salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini. Ti ringra​ziamo Eterno Padre per questo amore. Ti ringraziamo, per​ché, da ricco che era si è fatto povero per noi, perché diven​tiamo ricchi per mezzo della sua povertà. ‘Ti ringraziamo per la mirabile economia della Redenzione dell’uomo e del mondo, che si rivela per la prima volta nella nascita a Be​tlemme. Padre Nostro. “Tu Signore onnipotente hai creato ogni cosa per il tuo nome, hai dato agli uomini il cibo e la be​vanda come nutrimento”. Guarda con gli occhi del neonato bambino gli uomini che muoio no di fame, mentre somme ingenti sono impe​gnate per gli armamenti; guarda l’indicibile dolore dei geni​tori, che assistono all’agonia dei figli imploranti quel pane che non hanno e che potrebbe essere procurato anche solo con una piccola parte delle spese profuse in mezzi sofisticati di di​struzione, dai quali sono re se sempre più minacciose le nubi, che si addensano sull’orizzonte dell’umanità. Ascolta, o Padre, il grido di pace che sale dalle popo​lazioni martoriate dalla guerra e parla al cuore di quanti pos​sono contribuire, mediante la trattativa ed il dialogo, a solu​zioni eque ed onorevoli delle tensioni in atto. Guarda il cam​mino ansioso e triboloso di tante persone che faticano per procurarsi i mezzi di sopravvivenza, per progredire e per ele​varsi. Guarda le angosce e le sofferenze che straziano gli animi di quanti sono costretti a forzata lontananza dalle pro​prie famiglie o vivono in una famiglia disgregata dall’egoismo e dalle infedeltà. Di quanti sono senza lavoro, senza casa, senza patria, senza amore, senza speranza. Guarda i popoli che sono senza gioia e senza sicurezza perché vedono con​culca ti i propri fondamentali diritti; guarda il nostro mondo odierno, con le sue speranze e le sue delusioni, con i suoi slanci e le sue viltà, con i suoi nobili ideali ed i suoi umilianti compromessi. Spingi le persone ed i popoli a rompere il muro del​l’egoismo, della prepotenza e dell’odio, per aprirsi al rispetto fraterno verso ogni uomo, vicino e lontano, perché è uomo, perché fratello in Cristo. Induci ciascuno a porgere l’aiuto necessario a chi è nel bisogno, a donarsi per il bene di tutti, a rinnovare il proprio cuore nella grazia di Cristo Redentore. Assisti la tua Chiesa nel suo prodigarsi per i poveri, per gli emarginati, per i sofferenti. Custodisci e rafforza in tutti i cuori l’anelito alla fede in te e alla bontà verso i fratelli; la ricerca della Tua presenza e del Tuo amore, la fiducia nella tua potenza redentrice e salvi​fica, la confidenza nel Tuo perdono e l’abbandono alla Tua Provvidenza. Gesù Cristo figlio del Dio vivente, nato nella notte di Betlemme dalla Vergine Maria Gesù Cristo nostro fratello e redentore! Abbraccia col primo sguardo dei tuoi oc​chi tutti i problemi assillanti del mondo d’oggi, accogli nella tua comunione, mediante la tua nascita terrena, tutti i popoli e le nazioni della Terra. Accogli noi tutti, uomini e donne, Tuoi fratelli e sorelle bisognosi del Tuo amore e della tua misericordia.

Canto

INTERCESSIONI

Fratelli, nessuno ha mai visto Dio. Ce lo ha rivelato il Figlio Unigenito che è nel seno del Padre. A lui eleviamo la nostra voce:

TI BENEDICIAMO, SIGNORE, DIO CON NOI.

Luce vera, che sei venuto nel mondo per illuminare ogni uomo,

RESTA SEMPRE CON LA CHIESA IN CAMMINO, PERCHE’ SIA SEGNO PER TUTTI DI SPERANZA E GUIDA SICURA ALL’INCONTRO CON TE.

Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità,

DONA A QUANTI TI ACCOLGONO IL POTERE DI diventare FIGLI DI DIO.

Per mezzo tuo tutto è stato creato:

TRASFORMA GLI UOMINI CHE CREDONO IN TE, PERCHE’ BRILLI NEL MONDO LA NOVITÀ DELL’AMORE

Verbo fatto carne, che ti sei fatto compagno e partecipe del genere umano,

PORTA CONSOLAZIONE E PACE A CHI E’

AFFLITTO DALLA SOLITUDINE E

DALL’ANGOSCIA.

Tu che per sempre sei vivo ritornerai nella gloria,

RICEVI I NOSTRI DEFUNTI NELLA VITA SENZA FINE.

Nel Signore Gesù, nostro fratello e testimone della carità del Padre, diciamo con cuore devoto

PADRE NOSTRO...

Inno: Te Deum

Noi ti lodiamo, Dio,

Ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre,

tutta la terra ti adora.

A Te cantano gli angeli

e tutte le potenze dei cieli

Santo, Santo, Santo

il Signore Dio dell’universo

i cieli e la terra

sono pieni della tua Gloria.

Ti acclama il coro degli apostoli

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscano nella Tua lode;

la Santa Chiesa proclama la Tua Gloria,

adora il Tuo unico Figlio,

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, Re della Gloria,

eterno Figlio del Padre,

Tu nascesti dalla Vergine Madre

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte,

hai aperto ai credenti il Regno dei Cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,

nella Gloria del Padre.

Verrai a giudicare il mondo

alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore,

che hai redento con il Tuo sangue prezioso.

Accogli nella Tua Gloria

nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore,

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno Ti benediciamo,

lodiamo il Tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore,

di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la Tua misericordia:

in Te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore,

pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza,

non saremo confusi in eterno.

Preghiamo:

O Dio, che nella nascita verginale da Maria hai manifestato al mondo il tuo Unigenito, non venga meno ai tuoi servi l’invincibile forza del Tuo amore che salva. Per Gesù Cristo, Tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

AMEN.

Canto
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